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SCADENZE VERSAMENTO DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 
2018

 4 Nr. Progr.

23/02/2018Data

 1Seduta Nr.

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE Solita sala delle Adunanze, oggi 23/02/2018 alle 
Ore 12:30 in adunanza Ordinaria di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei 
modi e nei termini previsti dallo Statuto Comunale.

Adunanza ORDINARIA, Seduta di PRIMA Convocazione in data 23/02/2018 Ore 12:30

Cognome e Nome Qualifica Presenza

Melis Ivo SINDACO Presente

Portas Ilaria VICESINDACO Presente

Culurgioni Renato CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Pusceddu Maurizio CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Gambula Marianna CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Ibba Andrea CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Lobina Lucia Immacolata CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Piria Vanessa CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Cara Anselmo CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Pisano Alice CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Secci Francesco CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Pirosu Valerio CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Scano Emanuele CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Totale Assenti 7Totale Presenti  6

Fatto l'appello nominale risultano:

GAMBULA MARIANNA; PIRIA VANESSA; PISANO ALICE; SECCI FRANCESCO; PIROSU 
VALERIO; SCANO EMANUELE

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Sig. Pisci Gabriela

In qualità di SINDACO, il Sig. MELIS IVO assume la presidenza e, constatata la legalità dell'adunanza, 
dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 4 DEL 23/02/2018 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE TARIFFE, AGEVOLAZIONI COMPOSTAGGIO DOMESTICO E SCADENZE VERSAMENTO DEL 

TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2018 

 

 

 
Comune di Masainas 
Provincia Sud Sardegna 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA  l’allegata proposta di delibera n. 4 del 14.02.2018 avente ad oggetto «APPROVAZIONE 
TARIFFE, AGEVOLAZIONI COMPOSTAGGIO DOMESTICO E SCADENZE VERSAMENTO 
DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2018.»; 

IL PRESIDENTE introduce l’argomento e quindi cede la parola al Responsabile del Servizio 
Finanziario presente in aula, il quale illustra le variazioni apportate alle tariffe inerenti il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

Il Presidente riflette su alcune fattispecie (famiglie  con un numero di componenti  pari  a  
cinque) per le quali sarà opportuno in futuro valutare la possibilità di modificare le tariffe avendo 
riguardo alle condizioni  di disagio  socio-economico  dei  nuclei familiari; 

In assenza di interventi, pone ai voti la proposta che ottiene: 
l’Unanimità 

Il Presidente pone altresì ai voti la dichiarazione di immediata eseguibilità della delibera che 
ottiene: 

l’Unanimità 

VISTO  il D.lgs. 267/2000; 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE  l’allegata proposta di delibera avente ad oggetto «APPROVAZIONE 
TARIFFE, AGEVOLAZIONI COMPOSTAGGIO DOMESTICO E SCADENZE VERSAMENTO 
DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2018»; 

 
DI DICHIARARE  la presente immediatamente eseguibile. 



IL SINDACO 

 

PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 

147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha 

istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 

 

RICHIAMATI  in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come 

modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la 

disciplina della tassa sui rifiuti; 

 

RICORDATO  che la TARI: 

• opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III del 

D.Lgs. n. 507/1993 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 

del D.L. n. 201/2011 (L. n. 211/2011); 

• assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi puntuali 

di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere 

l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva (comma 677); 

• deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654); 

• fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992 (comma 666); 

 

VISTO  il Regolamento per l’applicazione della IUC, approvato con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 10 del 28.05.2014, il quale all’articolo 36 demanda al Consiglio l’approvazione delle 

tariffe sulla base del Piano finanziario ed approvato dallo stesso organo consiliare; 

 

VISTO  l’art. 50, comma 3, del Regolamento IUC del Comune di Masainas il quale, con riferimento 

alla riscossione della TARI prevede che “Fatta salva la possibilità per il Comune di introdurre una 

diversa ripartizione nell’ambito del provvedimento di determinazione delle tariffe annue, o con 

successivo e separato provvedimento, gli importi dovuti sono riscossi in quattro rate, alle scadenze 

fissate con il medesimo atto”; 

 



VISTO  il comma 688 della legge 147 del 27.12.2013, modificato dal D.L. 16 del 06.03.2014 e dal 

D.L. 66 del 24.04.2014, il quale prevede che “Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della 

TARI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato 

con riferimento alla TASI”; 

 
CONSIDERATO  che, sulla base di quanto esposto ai punti precedenti, si ritiene possibile 
suddividere in quattro rate il versamento del tributo comunale sui rifiuti per l’anno 2018, alle 
scadenze indicate di seguito: 

- scadenza rata unica TARI: 18 settembre 2018; 
- scadenza prima rata TARI: 18 settembre 2018; 
- scadenza seconda rata TARI: 16 novembre 2018; 
- scadenza terza rata TARI: 16 gennaio 2019; 
- scadenza quarta rata TARI: 18 marzo 2019; 

 

VISTO  l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 

37, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel prevedere che “… Al 

fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri 

generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018, è sospesa l’efficacia delle leggi 

regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 

addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o 

tariffe applicabili per l’anno 2015 …”, al contempo dispone che “… La sospensione di cui al primo 

periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147…”; 

 

PRESO ATTO quindi che il blocco di cui sopra non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo 

di garantire l’integrale copertura dei costi del servizio; 

 

VISTO  il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti previsti per l’anno 2018, 

approvato con proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 14.02.2018 ed 

immediatamente eseguibile; 

 

TENUTO  CONTO che, ai fini della determinazione delle tariffe: 

o è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 

o le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione 

approvata con regolamento comunale; 

o la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere 

ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 



servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio; 

 

VISTE  le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2018, determinate sulla base del 

Piano Finanziario e dei coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO  che si è ritenuto di fissare i coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al DPR 158/1999 in 

misura non superiore ai valori proposti dalle tabelle 2, 3 e 4 del citato DPR 158/1999 che si allegano 

al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO  che si è ritenuto necessario inserire tra le categorie di utenza non domestica, 

previste dalla normativa per i comuni con numero di abitanti inferiore a 5000, la categoria 

“Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta”, mutuata dalla classificazione per i Comuni 

con più di 5000 abitanti (come da Tabelle 3a e 3b dell’allegato 1 del D.P.R. 158/1999); 

 

VISTI  gli artt. 45-47 del Regolamento IUC che stabiliscono le riduzioni e le agevolazioni per le 

utenze domestiche e non domestiche, il cui costo viene posto a carico delle tariffe TARI; 

 

VISTI   gli articoli 45, (dal comma 4 al comma 9) e 47, (dal comma 3 al comma 10) del regolamento 

I.U.C. del Comune di Masainas (delibera C.C. n°10 del 28-5-2014), i quali prevedono ed 

incentivano il compostaggio domestico dei rifiuti; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 06.05.2015 avente ad oggetto 

“Approvazione regolamento comunale sul compostaggio domestico”; 

 

VISTO  l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 

dall’articolo 27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 

locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e 

che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché 

entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

 

VISTO  il D.M. Interno 29 novembre 2017 (GU n. 285 del 06.12.2017) il quale ha differito al 28 

febbraio 2018 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 degli 

enti locali; 



 

RICHIAMATO  l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge 

n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 
sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 

 

VISTE : 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 

attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, 

con la quale sono state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione 

telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie 

relative alla IUC; 

 

VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO  lo Statuto Comunale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 31.01.2018 di approvazione dello schema 

del bilancio di previsione 2018-2020; 

 

VISTO  il Regolamento di contabilità 

 

PROPONE 

 



1) DI  APPROVARE per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 

147/2013, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non domestiche: 

 

A) UTENZE DOMESTICHE 

Nucleo familiare 
Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota variabile 
(€/anno) 

1 componente 0,750 68,122 
2 componenti 0,880 122,619 
3 componenti 1,000 156,680 
4 componenti 1,080 204,365 
5 componenti 1,110 245,238 

6 o più componenti 1,110 279,299 
 

 

B) UTENZE NON DOMESTICHE 

Categorie di attività 
Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota variabile 
(€/mq/anno) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,195 0,241 
2 Campeggi, distributori carburanti 0,498 0,618 
3 Stabilimenti balneari 0,444 0,551 
4 Esposizioni, autosaloni 0,350 0,432 
5 Alberghi con ristorante 1,042 1,296 
6 Alberghi senza ristorante 0,572 0,713 
7 Case di cura e riposo 0,598 0,741 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,706 0,880 
9 Banche ed istituti di credito 0,296 0,371 
10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni durevoli 
0,780 0,970 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,022 1,267 
12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista, parrucchiere) 
0,713 0,887 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,975 1,211 
14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,276 0,344 
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,451 0,561 
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 3,725 4,630 
17 Bar, caffè, pasticceria 2,945 3,658 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 
1,883 2,345 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,439 1,786 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 1,829 2,274 
21 Discoteche, night club 0,686 0,850 
22 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,350 0,432 
 

 

C) UTENZE SOGGETTE A TARIFFA GIORNALIERA 



La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, 

rapportata a giorno e maggiorata del 50%; 

 

2) DI DARE ATTO  che, in attuazione dell’art. 45 del Regolamento IUC, la tariffa si applica in 

misura ridotta del 15% della quota fissa e della quota variabile alle utenze domestiche che 

abbiano avviato, previa comunicazione formale all’ente, il compostaggio domestico dei 

propri scarti organici tramite composter o altri metodi idonei, ai fini dell’utilizzo in proprio 

del materiale prodotto; 

 

3) DI DARE ATTO  che, in attuazione dell’art. 47 del Regolamento IUC, la tariffa si applica in 

misura ridotta, da un minimo del 5% ad un massimo del 25% della quota fissa e della quota 

variabile alle utenze non domestiche, che producono rifiuti organici, che li abbiano avviati, 

previa comunicazione formale all’ente, al compostaggio domestico tramite composter o altri 

strumenti idonei, ai fini dell’utilizzo in proprio del materiale prodotto, o che conferiscono tali 

rifiuti ad agricoltori che li avviano al compostaggio per utilizzarlo nella propria azienda. Le 

percentuali di riduzione, sono le seguenti: 

 

 

 
4) DI DARE ATTO  che tra le categorie di utenza non domestica, previste dalla normativa per i 

comuni con numero di abitanti inferiore a 5000, è stata inserita la categoria “Autorimesse e 

magazzini senza alcuna vendita diretta”, mutuata dalla classificazione per i Comuni con più 

di 5000 abitanti (come da Tabelle 3a e 3b dell’allegato 1 del D.P.R. 158/1999); 

 

5) DI DARE ATTO  che sull’importo della TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 

sulla base dell’aliquota deliberata dalla provincia pari al 5%; 

 
6) DI STABILIRE  alla luce di quanto illustrato nella parte narrativa del presente atto, che il 

versamento della TARI, limitatamente al corrente anno 2018, venga effettuato nei seguenti 

termini: 

scadenza rata unica TARI: 18 settembre 2018; 



scadenza prima rata TARI: 18 settembre 2018; 
scadenza seconda rata TARI: 16 novembre 2018; 
scadenza terza rata TARI: 16 gennaio 2019; 
scadenza quarta rata TARI: 18 marzo 2019; 

 

7) DI DARE ATTO che il pagamento della TARI dovrà avvenire utilizzando esclusivamente i 
modelli di pagamento F24 semplificato precompilato allegati all’avviso di pagamento; 
 

8) DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia 

e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni 

dalla data di esecutività ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del 

bilancio e comunque entro il 14 ottobre 2018 (termine perentorio), ai sensi dell’articolo 13, 

commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

  

9) DI DICHIARARE  il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

IL SINDACO 
    Ivo Melis 

 



IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

F.TO ROCCU DANIELE

Data   16/02/2018

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. gs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

PARERE ex art. 49 del D. gs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   16/02/2018

F.TO ROCCU DANIELE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to MELIS IVO F.to DOTT.SSA PISCI GABRIELA

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO DOTT.SSA PISCI GABRIELA

Della presente deliberazione viene iniziata in data 28/02/2018 la pubblicazione all'Albo Pretorio, per 
quindici giorni consecutivi.

Li, 28-02-18

F.TO DOTT.SSA PISCI GABRIELA

IL SEGRETARIO COMUNALE

dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4°)

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, (T.U.E.L.) 
il giorno 23/02/2018

X

DOTT.SSA PISCI GABRIELA

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Li, 28-02-18

Deliberazione del Consiglio n. 4 del 23/02/2018



DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 4 DEL 23/02/2018 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE TARIFFE, AGEVOLAZIONI COMPOSTAGGIO DOM ESTICO E SCA-
DENZE VERSAMENTO DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI ( TARI) ANNO 2018 

 

TABELLA 1.  Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche  

COMUNI CON POPOLAZIONE < 5.000 ABITANTI  

COMPONENTI 
NUCLEO 

FAMILIARE  

Ka 

SUD 

(Sardegna) 

1 0,75 

2 0,88 

3 1,00 

4 1,08 

5 1,11 

6 o più 1,11 

 

 

 

TABELLA 2. Coefficienti per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze domesti-
che. 

Kb Coefficiente proporzionale di produttività 
per numero dei componenti  

del nucleo familiare 

COMPONENTI 
NUCLEO 

FAMILIARE  
MINIMO  MASSIMO  MEDIO  APPLICATO  

1 0,6 1 0,8 1,00 

2 1,4 1,8 1,6 1,80 

3 1,8 2,3 2 2,30 

4 2,2 3 2,6 3,00 
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5 2,9 3,6 3,2 3,60 

6 o più 3,4 4,1 3,7 4,10 

 
 
 
TABELLA 3. Coefficienti per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domesti-
che.  
 

Kc Coefficiente potenziale di produzione 

 Attività per comuni fino a 5.000 abitanti 
SUD 

min - max 
APPLICATO 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,29-0,52 0,29 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,44-0,74 0,74 

3 Stabilimenti balneari 0,66-0,75 0,66 

4 Esposizioni, autosaloni 0,34-0,52 0,52 

5 Alberghi con ristorante 1,01-1,55 1,55 

6 Alberghi senza ristorante 0,85-0,99 0,85 

7 Case di cura e riposo 0,89-1,20 0,89 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,90-1,05 1,05 

9 Banche ed istituti di credito 0,44-0,63 0,44 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, fer-

ramenta e altri beni durevoli 
0,94-1,16 1,16 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,02-1,52 1,52 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista parrucchiere) 
0,78-1,06 1,06 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,91-1,45 1,45 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,41-0,86 0,41 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,67-0,95 0,67 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 5,54-8,18 5,54 

17 Bar, caffè, pasticceria 4,38-6,32 4,38 
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18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formag-

gi, generi alimentari 
0,57-2,80 2,80 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,14-3,02 2,14 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0,34-10,88 2,72 

21 Discoteche, night club 1,02-1,75 1,02 

 
 

TABELLA 4. Intervalli di produzione kg/m2 anno per l'attribuzione della parte variabile della ta-
riffa alle utenze non domestiche. 

Kd Coefficiente di produzione kg/m2 anno 

 Attività per comuni fino a 5.000 abitanti 
SUD 

min - max 
APPLICATO 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,54 - 4,55 2,54 

2 Campeggi, distributori carburanti 3,83 - 6,50 6,50 

3 Stabilimenti balneari 5,80 - 6,64 5,80 

4 Esposizioni, autosaloni 2,97 - 4,55 4,55 

5 Alberghi con ristorante 8,91 - 13,64 13,64 

6 Alberghi senza ristorante 7,51 - 8,70 7,51 

7 Case di cura e riposo 7,80 - 10,54 7,80 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 7,89 - 9,26 9,26 

9 Banche ed istituti di credito 3,90 - 5,51 3,90 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, fer-

ramenta e altri beni durevoli 
8,24 - 10,21 10,21 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,98 - 13,34 13,34 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista parrucchiere) 
6,85 - 9,34 9,34 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,98 - 12,75 12,75 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 3,62 - 7,53 3,62 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 5,91 - 8,34 5,91 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 48,74 - 71,99 48,74 
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17 Bar, caffè, pasticceria 38,50 - 55,61 38,50 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e for-

maggi, generi alimentari 
5,00 - 24,68 24,68 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 18,80 - 26,55 18,80 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 3,00 - 95,75 23,94 

21 Discoteche, night club 8,95 - 15,43 8,95 

 


